Letto e sottoscritto come segue:

 IL PRESIDENTE

                F.to Aldo Imbesi 
    IL CONSIGLIERE ANZIANO
                                                           IL  SEGRETARIO COMUNALE 
      F. to Luciana Da Campo 





               F.to Dott. Giuseppe Torre 
La presente è copia conforme all’originale e viene rilasciata in carta libera per uso amministrativo e d’Ufficio.

Novara di Sicilia, 03.10.2012
IL SEGRETARIO COMUNALE

             Dott. Giuseppe Torre 
______________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(ai sensi dell’art. 11 della L.R. 44/1991)

REG.  PUBBL.  N° 856
Il sottoscritto  Segretario Comunale, su conforme attestazione del Messo, certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il 05.10.2012 ,ove rimarrà per 15 giorni consecutivi.  
Novara di Sicilia  05.10.2012
             L’ Addetto                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Ferrara Salvatrice                                                                        
F.to  Dott.  Giuseppe Torre 


S I  A T T E S T A
□   che la presente deliberazione e divenuta esecutiva il ___________________, decimo  

      giorno dalla  relativa pubblicazione.
  ⊠   è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2 della L.R. 44/1991.

Novara di Sicilia , 25.09.2012                                               

                                                                                                              IL  SEGRETARIO COMUNALE

      F.to Dott. Giuseppe Torre 
.
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	COMUNE DI NOVARA DI SICILIA

Provincia di Messina

N° 39    Reg.                                      
Del 25.09.2012  

                    COPIA DI  DELIBERAZIONE 

 DEL CONSIGLIO COMUNALE



	Oggetto: Approvazione Regolamento I.M.U. sperimentale.           




                 L’anno duemiladodici il giorno venticinque del mese di settembre alle ore 17,00 e seguenti, nella nuova sala (Palazzo Salvo Risicato) delle adunanze consiliari di questo Comune, alla seduta di inizio, disciplinata dall’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, esteso ai Comuni dall’art. 58 della stessa L.R., in seduta ordinaria, ai sensi dell’art. 31, della legge 142/90 recepito dalla L.R. 48/ 91 e degli artt. 21 e 22 dello Statuto, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma dell’art. 48 dell’O.EE.LL., risultano all’appello nominale:  

	 
	PRESENTI
	ASSENTI

	1.  DA CAMPO LUCIANA
	X
	 

	2.  RACCUIA DANIELE
	X
	

	3.  FERRARA DAVID
	X
	

	4.  DA CAMPO FERRARA GIUSEPPE
	X
	

	5.  GIAMBOI CRISTIAN
	X
	

	6.  ORLANDO LOREDANA
	
	X

	7.  GULLO PAMELA
	X
	

	8.   IMBESI ALDO
	X
	

	9.  DALOIA DOMENICO
	X
	

	10. SOFIA ALESSANDRO
	X
	

	11. CALDERONE GIUSEPPE
	X
	

	12. CATALFAMO ANDREA
	X
	

	TOTALE
	11
	1


Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Consigliere il Sig.                  Imbesi Aldo nella sua qualità di Presidente. 
Sono presenti, in rappresentanza della G.C. il Vice Sindaco Bartolotta Salvatore e gli Assessori Dott.ssa Giuseppina Carrozzo e  Dott. Girolamo Sofia.

Assiste il Segretario del Comune  Sig. Dott. Giuseppe Torre
IL PRESIDENTE 
Dà lettura della proposta attinente “Approvazione Regolamento I.M.U. sperimentale.           

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta della deliberazione di cui all’oggetto che si allega al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale;

VISTO il regolamento per il funzionamento del Consiglio;

PRESO ATTO del parere favorevole espresso sulla proposta dal responsabile del servizio per quanto concerne la regolarità tecnica;  

VISTO l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana, come integrato e modificato con la L.R. 30/2000;

Con voti favorevoli n. 7 e n. 4 astenuti ( minoranza consiliare)

D E L I B E R A

Di approvare, come approva,  la proposta di deliberazione avente per oggetto: " Approvazione Regolamento I.M.U. sperimentale. "che allegata al presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con analoga votazione; 

D E L I B E R A

Dichiarare con separata unanime votazione favorevole, espressa nelle forme di legge, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 44/91,  la presente immediatamente esecutiva.
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UFFICIO PROPONENTE SETTORE INTERESSATO
UFFICIO RAGIONERIA AREA ECONOMICO -FINANZIARIA

OGGETTO: Approvazione Regolamento 1.M.U, sperimentale.

“Ai sensi dell’art. 53 della legge 8.6.1990, n. 142, come recepita con |’art. 1 comma 1 lettera i della L.R.
11.12.1991, n. 48, come sostituito dall’art. 12 comma 1 punto 0.1 della L.R. 23/12/2000 n. 30, che
testualmente recita:

1) su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio, che non sia mero atto di
indirizzo, deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarita tecnica del Responsabile del
Servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, dal Responsabile
di Ragioneria in ordine alla regolarita contabile”.

Sulla Proposta di Deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto:

Per quanto concerne la regolarita tecnica esprime parere: favorevole
IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO
INTERESSATO
Data 07.06.2012 1L RESPONSABILE NIALA AT
Per quanto concerne la regolarita contabile parere: favorevole
IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO
FINANZIARIO
Attestandone la copertura finanziaria. i
DIMINUZIONE DI
SRESA ENTRATA
EURO
al Codice ..ovovvnrrnecniiiees €X CaP. Lrnrerciannins Imp.
Data 07.06.2012.. ..cooeivininnens 1L RESPONSABIL!
DELIBERAZIONE IL VERBALIZZANTE
NUMERO
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IL SINDACO E IL RESP. DELL'AREA ECONOMICA FINANZIARIA

Richiamato I'articolo 13 del decreto legge 201/11 convertito dalla legge 214
del 22.12.2011 , che al comma 1 prevede [listituzione dell'imposta municipale
propria, in via sperimentale, a decorrere dall'anno 2012, applicata in tutti i
comuni del territorio nazionale fino al 2014 in base agli articoli 8 e 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili; ravvisato che
I'applicazione a regime dell'imposta municipale propria & fissata al 2015.

Atteso che tale decreto cosi dispone:

1. L'imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili di
cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ivi comprese
|'abitazione principale e le pertinenze della stessa. Per abitazione principale si
intende 1'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica
unitd immobiliare, nel gquale il possessore dimora abitualmente e risiede
anagraficamente, Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono
esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unitd pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unita ad uso abitativo.

2. La base imponibile dell'imposta municipale propria & costituita dal valore
dell'immobile determinato ai sensi deli'articolo 5, commi 1, 3, 5 e 6 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dei commi 4 e 5 del presente articolo.
3. Per | fabbricati iscritti in catasto, il valore & costituito da guello ottenuto
applicando allammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1
gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi delt'articolo
3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori:

a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie
catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10;

b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie
catastali C/3, C/4 e C/5;

b-bis. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5;

¢. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10;

d. 60 per | fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei
fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; tale moltiplicatore &
elevato a 65 a decorrere dal 1° gennaio 2013;

e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1.

4. Per i terreni agricoli, il valore & costituito da quello ottenuto applicando
all'ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1 gennaio
dellanno di imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi dell'articolo 3,
comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore pari a 130.
Per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali Iscritti nella
previdenza agricola il moltiplicatore & pari a 110.




[image: image3.jpg]Dato atto che I'art. 14 comma 6 del decreto Leg..vo 14 marzo 2011 n. 23,
statuisce ™ e’ confermata la potestd regolamentare in materia di entrate degli
enti locali di cui agli art. 52 e 59 del citato decreto legislativo n. 446/1997
anche per i nuovi tributi previsti dal presente provvedimento”

Evidenziato che i Comuni con deliberazione del C.C, adottata ai sensi dell’art.
52 del decr. Leg.vo 15/12/1997 n. 446 provvedono a :

- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie , salvo per
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto deile
esigenze di semplificazioni degli adempimenti dei contribuenti;

Considerato che a decorrere dall'anno di imposta 2012, tutte le deliberazioni
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono
essere inviate al Ministero dell’economia e finanze, dipartimento delle finanze,
entro il termine di cui all’art, 52 comma 2 del decreto leg.vo 446/1997, e
comunque entro 30 giorni dalla data di scadenza del termine previsto per
I'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette
deliberazioni nei termini & sanzionato, previa diffida da parte del Ministero
dellInterno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio delle
risorse a qualsiasi titolo dovute dagli enti inadempienti.

Avvertito che dall'imposta dovuta per I'unitd immobiliare adibita ad abitazione
principaie del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino
a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno
durante il quale si protrae tale destinazione; se I'unitd immobiliare & adibita ad
abitazione principale da pit soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di
essi proporzionalmente atla quota per la quale la destinazione medesima si
verifica. Per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal primo periodo &
maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di eta non superiore a ventisei anni,
purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unita
immobiliare adibita ad abitazione principale. L'importo complessivo della
maggiorazione, al netto della detrazione di base, non pud superare l'importo
massimo di euro 400.

Atteso che:

L'aliquota ridotta per ‘abitazione principale e per le relative pertinenze e la
detrazione si applicano anche alle fattispecie di cui all'articolo 6, comma 3-bis,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (ex alloggio coniugale)
nonché ai soggetti di cui all'articolo 3, comma 56, della legge 23 dicembre
1996, n. 662. (anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti
di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione
che la stessa non risulti locata).




[image: image4.jpg]Atteso che ¢ riservata allo Stato la quota di imposta pari alla meta
dell'importo calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad
eccezione dell'abitazione principale e deile relative pertinenze , nonché dej
fabbricati rurali ad uso strumentale, I'aliquota di base di cui al comma 6, primo
pericdo, che Ia quota di imposta risultante €& versata allo Stato
contestualmente all'imposta municipale propria e che le detrazioni previste dal
presente articolo, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberate dai
comuni non si applicano alla quota di imposta.

Ritenuto, altres; di applicare il regolamento del presente tributo ailegato alla
presente:

Cid premesso si propone:

a) di approvare il Regolamento dell'TMU aliegato alla presente;

b) di dare atto che tutti gli aspetti di dettaglio concernenti la disciplina del
tributo sono contenuti nell‘allegato Regoiamento;

c) di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa all'IMy, al
Ministero dell’Economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il
termine di cui al‘art. 52, comma 2, del decreto leg.vo n. 446 del 1997, e
comunque entro 30 giorni dalla data di scadenza del termine previsto per
I'approvazione del bilancio di previsione;

d) di dichiarare ii presente atto immediatamente eseguibili ai sensi dell’art.
134, comma 4 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267.

I proponenti

IL.Resp. Area Finanziaria

alabrese Garmelf ™














